IL NOME CHE VUOI

Giovanni Peli

Per telecomandare un gatto

basta aver sofferto per amore

avere dietro gli occhi una vocina bionda

che ti chiede se ti piace un colore

Potevo iniziare dieci anni fa

il cuore pronto e subito svanito

adesso alzo due ragazze con un braccio solo

Con gomme fiammanti e la strada più pulita

i tuoi occhi di pietra le tue mani bollenti

il livello di disordine è regolato da anni

ti regalo un me stesso stasera 

dagli il nome che vuoi

dagli il nome che vuoi

Il cinema era pieno e forse non eri tu

cambiano i sogni e le frittate e le monete

le terre sotto i piedi ma le trame sono le stesse

le leggi del profitto mentre vieni più vicina

chi era l’assassino scusa è stata colpa mia

Con gomme fiammanti e la strada più pulita

i tuoi occhi di pietra le tue mani bollenti

il livello di disordine è regolato da anni

ti regalo un me stesso stasera 

dagli il nome che vuoi

dagli il nome che vuoi

